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Parlando alla televisione 

Carter annuncia 
un accordo per 
i minatòri USA 

L'intesa, dopo 81 giorni di ' sciopero, 
dovrà essere ratificata dai lavoratori 

WASHINGTON — Imprendi­
tori del carbone e dirigenti 
sindacali hanno raggiunto 1' 
accordo di massima che met­
te fine al più lungo sciopero 
del settore negli annali ame­
ricani, ma potrebbero occor­
rere più di tre settimane per 
la piena ripresa della produ­
zione. Il presidente Carter ve­
nerdì sera ha interrotto i 
normali programmi televisivi 
per dare l'annuncio dell'inte­
sa al paese. Mancavano ap­
pena due ore al momento sta­
bilito per la comunicazione 
«gli americani, da parte del 
presidente, delle misure che 
egli aveva deciso di adotta­
re per riportare d'autorità i 
minatori al lavoro. Ottantuno 
giorni di sciopero hanno cau­
sato acute difficoltà in una 
dozzina di Stati del paese. 

L'accordo, simile a quello 
già raggiunto dal sindacati 
con una impresa indipendente. 
la «Pittsburg and Mining Co>. 
dovrà essere ratificato, per 
diventare operante, dai 1R5.000 
uomini della United Mine Wor-
kers. Jimmy Carter si è ap-
ipellato ai minatori perché 
siano solleciti nella approva­
zione. e ha ammonito che se 
respingeranno l'accordo egli 
prenderà le drastiche misure 
che si accingeva ad annun­
ciare ieri sera. 

I dirigenti sindacali dicono 
che il procedimento di rati­

fica richiederà una decina di 
giorni, e che occorreranno in 
qualsiasi caso circa tre set­
timane perché la produzione 
possa essere ripresa al cen­
to per cento, data la necessi­
tà di provvedere ai controlli 
delle miniere rimaste inope­
rose, per accertare che sitino 
sicure dopo la lunga pausa. 

I,a base di accordo si è de­
lineata al termine di una not­
te e un giorno di trattative 
segrete. Rivolgendosi diretta­
mente ai minatori. Carter ha 
dichiarato testualmente: 
« Spero che seguirete le li­
nee indicate dai vostri rap­
presentanti e che approvere­
te l'accordo. Esso tiene con­
to degli interessi nazionali e 
di quelli vostri e delle vostre 
famiglie. Se l'accordo non 
verrà approvato, sarò costret­
to ad adottare le drastiche 
misure che mi ero preparato 
ad annunciare questa sera ». 
11 presidente ha aggiunto che 
si sta creando una commis­
sione speciale, che dovrà e-
saminare « le importanti que­
stioni della salute, della si­
curezza e dalla stabilità di 
produzione > del settore del 
carbone. 

Secondo fonti bene informa­
te. l'accordo prevede aumen­
ti salariali di 2.40 dollari l'o­
ra nei prossimi tre anni; ta­
li aumenti porteranno il sala­
rio giornaliero dei minatori 
ad oltre 80 dollari. 

Dopo il massacro di Tabriz 

Una fase nuova nella lotta 
dei democratici dell'Iran 

Dopo 1 traghi av\minine 
li <li T.ihri/, una cappa ili 
«pc««n «ilrnzio «ombra e««o-
ir ral.ila sull'Iran, rafforza­
la iluH'ina-pi Ìr>i della tv-
prc<»ioiie. .Ma li- notizie elio 
giungono alle oryanir/uzioni 
ili-I Poppo-izionc «Icnioiral ira 
iraniana in Italia (e negli 
altri paesi europei) (limo­
sinino l'll(! il fuoco è lut-
t'allro che «pento, e clic il 
regime tirannico dello scià 

"ha «ubilo nei pioni! «cor.-i 
una delle scu««c più dure. (»là 
il carattere stesso del Mini-
movimento — partito dalla 
proclamazione dello sciopero 
iii'iierule a Tabriz e che ha 
invertito nel giro ili 18 ore 
ben «ette fra le maggiori cit­
tà ilei pae*e — è di per «é 
estremamente elmpienle. Mn 
\a aggiunto che le centinaia 
e centinaia di arredi seguiti 
al ma.««acrn di Tahriz non 
hanno «pento la voce ilcH'np-
po«izioiic e della prote«la. 
Tanto che nei giorni siirce«-
fi\i le manifesta/ioni «i «li­
no e«le-o alla città ili Qum, 
dove pia poco più di un me-
«e e mezzo fu «i era avuto 
un feroce ma<«acro (almeno 
•eltiiiita persone a««a«»inate 
dalla S \V. \K) che era «ta­
to appunto la scintilla ila cui 
hanno pre«o il \ia lo tem­
pero dì Tabri/ e le «uree** 
«i\e manifestazioni di ma*.a. 

Tulle le nrg.uiizza/ioiii del­
la oppo«i/ione iraniana in 
Italia «olloliiieano ipie-to a-
«pcllo della «iliia/ione. Il 
(iL'l)l (Comitato unitario per 
la democrazia neH'Iran), I* 
ODISY (orpani/./.a/ioiie degli 
«Irnienti e della pimcutii tic-

TABRIZ — Una strada dopo i recenti Incidenti 

mocralica), le a-.'orin/.ioiii 
.studentesche della CISNU, 
l'oryani//a/.ione all'estero del 
Parlilo Tinteli (comunista) 
incuoilo racconto «uH'anl-
piezza del moto antiditlalo-
rialc ili allo nel pace e ri­
volgono alle forze democra­
tiche e propre««i«le italiane 
ed europee un appello di 
mobilita/ione che non può 
più — evidentemente — cau­
ri r*i nei vecchi «elicmi e nel­
le vecchie forme meramen­

te «oliilari-liilie (contro la 
reprc.««ionc, contro le tortu­
re, contro gli a=̂  a - s ì 11 ì i più 
o meno « ledali »), ma che 
richiede una pre-a di co­
scienza politica -iill'ampiezza 
o <ul lignificalo dello lolle 
in cor.»o all'interno dell'Irmi 
e MII nudo che il regime 
iraniano .«la ^volgendo in aree 
-co"e da conflitti nc\ rnlgici, 
come il Medio Oriente e la 
regione del Corno d'Africa. 

In (pie-Io «cn«o «i collo­
ca ad esempio la prc.-a, 

di posiziono dei movimenti 
giovanili (lemocralici FOCI, 
FCH. FGS1 e MG-IMI l qua­
li « facendo propria la bat­
taglia del popolo iraniano 
per la infrazione da ogni' 
forma di oppressione riha-
di-cono il loro impegno con­
tro la violenza prevaricatri­
ce della dittatura dello scià, 
manifestando profondo Mic­
ino per l'ennesimo crimine di 
ma««a conimelo dalla dittatu­
ra»; e ancora in que-to SI-HMI 
ti colloca l'appello della giun­
ta democratica del Comune 
di Fiano Nomano (dove ri-. 
«iede lo «cultore democrati­
co iraniano Iteza Olia) che 
chiede al governo italiano di 
«compiere i dovuti pa«*i » 
e alle forze politiche (Icilio-
cratirhe ed anlifa-ci-te. agli 
uomini di cultura, alle or­
ganizzazioni dei lavoratori ili 
« alzare la loro voce di con­
danna pre-=o il governo per­
ché sia pn-ta fine alla dit­
tatura in Iran ». 

Certo, sarebbe vano illu­
derai che i giorni del regi­
me dello .«eia siano ormai 
contati e na-couder>i le dif­
ficoltà e la durezza della lot­
ta che «la ancora dinanzi al­
la opposizione iraniana. Ma 
i fati! della «cor«a settimana 
.«olloliiieano comum|uc l'esi­
genza o la urgenza di quel 
«allo qualitativo, nella lotta 
contro la dittatura, di cui 
anche recentemente abbiamo 
parlalo e che ha iiell'iniilà 
delle forze (lemocraliche. ira­
niane e no. il sito impera­
tivo principale. 

g. I. 
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Un test per le presidenziali di giugno 

Oggi si eleggono in Colombia 
Camera e Consigli comunali 

Ammesso alle elezioni per la Costituente il PC peruvia­
no - Il fratello del Che Guevara è detenuto in Argentina 

BOGOTA* - Oltre dodici mi­
lioni di cittadini della Colom­
bia sono chiamati oggi a vo­
tare per eleggere il parlamen­
to e 8.300 consiglieri muni­
cipali. La consultazione è se­
guita dagli osservatori poli­
tici soprattutto perché rap­
presenta. di fatto, la scelta 
del candidato -alle elezioni 
presidenziali del 4 giugno 
prossimo. Quale dei due aspi­
ranti alla designazione a can­
didato liberale — l'ex ministro 
degli Esteri Julio Cesar Tur-
bay Ayala o l'ex presidente 
Carlos Llcras Restrepo — ot­
terrà un maggior numero di 
parlamentari per la sua cor­
rente verrà designato candi­
dato del partito liberale. 

Da molti decenni la poli­
tica colombiana è dominata 
dal bipartitismo dei liberali e 
conservatori (vi è stato an­
che un periodo di guerra ci­
vile e quindi di alternanza 
ni potere secondo un accor­
do tra i due partiti). I conser­
vatori hanno già indicato il 
loro candidato alla presiden­
za: Belisario Betancur, ex 
ministro del lavoro. 

I programmi dei due par­
titi sono alquanto simili nes­
suno dei due rappresentando 
una svolta nella situazione del 
paese. Il liberale è partito di 
maggioranza e ad esso appar­
tiene l'attuale presidente Al­
fonso Lopez Michelscn. Si j 
tratta di un partito di ccn- 1 

tro dove convivono non poche 
tendenze politiche, attualmen­
te carente di un gruppo diri­
gente omogeneo e alla ricer­
ca di una piattaforma ideo­
logica. L'ala che fa capo a 
Turbay appoggia il presiden­
te in carica e quella che fa 
capo a Lleras assume atteg­
giamenti di opposizione. Cia­
scuna delle due si allea in 
parlamento con settori del 
partito conservatore. 

Si presentano inoltre alle 
elezioni la lista UNO raggrup­
pamento di forze di sinistra 
tra le quali il Partito comu­
nista colombiano e un settore 
dell'ANAPO (il movimento 
fondato dal generale Rojas 
Pinilla che tentò di rompere 
il bipartitismo imperante); il 
Fronte per la unità popolare 
nel quale si ritrovano grup­
pi di estrema sinistra e an­
cora dell'ANAPO; il Partito 
socialista dei lavoratori, una 
piccola forza nuova sulle 
scene elettorali. 

Come altre volte è acca­
duto si prevede un'affluenza 
alle urne molto bassa a cau­
sa della mancanza di credi­
bili alternative di potere al 
regime tradizionale. 

• • • 
LIMA — Il Partito comuni­
sta peruviano è stato defi­
nitivamente ammesso a par­
tecipare alle elezioni per l'as­
semblea costituente previste 
per il 4 giugno. Era necessa­
rio per ottenere l'iscrizione 

presentare liste di oltre -10 
mila nominativi e la docu­
mentazione sull'esistenza di 
un certo numero di comitati 
provinciali. Altri tre partiti 
attendono che sia regolata la 
loro partecipazione. 

In attesa delle elezioni, le 
prime dopo un decennio di 
regime militare, un motivo 
di tensione politica è rappre­
sentato dall'imminente scio­
pero generale che è stato pro­
clamato per il 27 e 28 feb­
braio. Il ministro del lavoro 
ha minacciato di dichiarare 
illegale la manifestazione, de­
cisa dalla CGTP per chiede­
re miglioramenti salariali e 
il reinserimento nel posto di 
lavoro di duemila lavoratori 
licenziati nel luglio scorso in 
occasione di un altro sciope­
ro generale. 

• • • 
BUENOS AIRES - Il gover­
no militare argentino ha re­
so noto un quarto elenco di 
prigionieri politici portando 
a 2.433 il numero delle per­
sone ufficialmente recluse per 
motivi politici. Tra di esse 
vi e Juan Martin Guevara. 
fratello minore di Ernesto 
Che Guevara. rinchiuso nel 
carcere di Sierra Chica e ar­
rostato nel '75 sotto l'accusa 
di far parte della guerriglia 
rìcll'ERP. In una lettera a 
Paolo VI la sorella di Gueva­
ra ha dichiarato che al fra­
tello vengono negate cure 
mediche. 

Lo sblocco delle forniture americane all'Etiopia 

Ogaden: la Somalia accusa 
di collusione USA e URSS 

Gli USA potrebbero deferire il problema al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU - Brzezinski: «invasori» i somali 

MOGADISCIO — Il ministro 
somalo delle Informazioni, 
Abdisalam Hussein, ha defi­
nito ieri la politica america­
na nel Corno d'Africa a am­
bigua » e « contraddittoria ». 
L'attacco, insolitamente duro. 
agli USA è stato mosso dopo 
la decisione di Washington di 
togliere, almeno parzialmen­
te. il blocco sulle forniture 
militari all'Etiopia e di Invia­
re ad Addis Abeba autocarri 
militari e jeep» con relativi 
pezzi di 'ricambio per 700 mi­
la dollari. 

Soffermandosi sulle inizia­
tive internazionali attuate in 
questi mesi il ministro soma­
lo ha sottolineato « l'esistenza 
di una tacita collusione tra 
Washington e Mosca. En­
trambe — ha detto — conti-

i nuano ad Interferire in un 
! problema che è tipicamente 
; africano ». Hussein ha anche 
| aggiunto che « facendo afflui-
, re altre armi » gli USA con­

tribuiscono a « prolungare 
nel tempo 11 conflitto ». 

Concludendo il ministro 
somalo ha ripetuto che Mo­
gadiscio respinge qualsiasi 
tentativo di soluzione che 
non soddisfi alcune condizio­
ni preliminari: 1) cessate il 
fuoco; 2) ritiro di tutte le 
forze straniere; 3) negoziati 
nell'ambito dell'Organizzazio­
ne per l'Unità Africana; 4) 
rispetto del diritto all'autode­
terminazione. 

A Washington Intanto un 
funzionario del Dipartimento 
di Stato ha dichiarato che gli 
Stati Uniti stanno esaminan-

Per la Namibia nuove 
proposte dei patrioti 

BRUXELLES — La SWAPO è disposta a tollerare la pre­
senza in Namibia di un contingente residuo delle forze di 
occupazione sudafricane non superiore a 1500 uomini come 
richiesto da un piano di mediazione elaborato da cinque pae­
si occidentali. Lo ha dichiarato a Bruxelles lo stesso presi­
dente della SWAPO. il movimento di liberazione namibiano, 
Sam Nujoma. 

Il piano di mediazione è stato presentato alle parti da 
Gran Bretagna. Stati Uniti. Francia, Canada e RFT lo scorso 
10 gennaio a New York, ma in quell'occasione il ministro 
degli Esteri di Pretoria ruppe le trattative rifiutandosi di ac­
cettare il ritiro ancorché parziale delle proprie forze. 

Nujoma. illustrando la nuova posizione della SWAPO. ha 
auspicato che la Namibia acceda all'indipendenza come pre­
visto entro l'anno sotto il controllo dell'ONU e con la presen­
za sul suo territorio di 5000 caschi blu. 

do l'eventualità di deferire la 
questione del Corno d'Africa 
al Consiglio di Sicurezza del­
l'ONU. Nella sua dichiarazio­
ne il funzionario ha riportato 
la valutazione dell'ammini­
strazione americana secondo 
cui la crisi trascende ormai i 
paesi africani interessati e 
quindi dovrebbe essere risol­
ta dalle grandi potenze. Dopo 
avere ribadito che il governo 
americano ritiene che l pro­
blemi africani debbano essere 
risolti dagli africani stessi, il 
funzionario ha precisato che 
« quando tuttavia i problemi 
diventano cosi complessi 
come quello del Corno d'A­
frica. coinvolgono parti al di 
fuori dell'Africa, allora que­
sto richiede a volte di tratta­
re con tali parti in sedi che 
siano più ampie e vadano 
oltre l'Africa». Gli USA a-
vrebbero già sondato a que­
sto proposito alcuni paesi a-
fricanl di cui non si conosce 
però l'atteggiamento. 

Sempre da parte americana 
c'è stata una dichiarazione di 
Brzezinski, consigliere di 
Carter per la sicurezza na­
zionale. secondo la quale la 
presenza cubana in Etiopia 
sarebbe cresciuta fino a rag­
giungere la cifra di diecimila 
uomini organizzati in due 
brigate di cui una corazzata. 
concentrata nella zona di 
Harrar. Brzezinski ha con­
cluso definendo tutto questo 
come una « flagrante intru­
sione In un conflitto africa­
no » e aggiungendo, per la 
prima volta in sede ufficiale. 
che « non ci sono dubbi sul 
fatto che sia stata la Somalia 
a violare le frontiere etiopi­
che ». 

Un milione e mezzo alle urne per eleggere presidente e parlamento 

Il pluralismo controllato del Senegal 
Ter la prima volta nella 

stona del Senegal un milione 
e mezzo di cittadini - sono 
chiamati oggi ad eleggere il 
presidente della Repubblica e 
il parlamento scegliendo tra 
candidati di più partiti. L'in-
traduzione di un sistema de-
mocratico-parlamentare-plura-

Usta costituisce un fatto qua­
litativamente nuovo in Africa 
vera e dunque da seguire con 
attenzione anche se più per 
i risultati che potrà dare a 
lunga termine che non per 
quelli immediati. Si tratta in­
falli di un experimento as­
sai limitalo e fortemente con­
trollato dall'alto prendendovi 
parie solo tre parliti scelti 
dallo stesso presidente Sen-
ghor tra i sei o sette esi­
stenti di fatto nel paese. 

Secondo quanto stabilisce la 
Costituzione, modificata appo­
sitamente un paio d'anni fa, 
possono prendere parte alle 
cici'om tre soli partiti ìchc 
e deror.o rappresentare ri­
spettivamente le correnti di 
pensiero: socialista e demo­
cratica; liberale e democra-
tfet; comunista e marxista-

leninista ». Sulla base di tale 
< insolita » norma costituzio­
nale, Senghor ha riservato al 
suo partito, ridefinito per l'oc-
castone Partito socialista de­
mocratico (PSD), la rappre­
sentanza della prima corren­
te di pensiero ed ha concesso 
il riconoscimento al Parti­
to democratico senegalese 
(PDS) di Abdoulaue Wade 
per la corrente liberale de­
mocratica e al Partito afri­
cano dell'indipendenza (PAI) 
frazione di Majhemout Diop. 
per quella marxista-leninista. 
Ha rifiutato invece il rico­
noscimento tra gli altri al 
PAJ autentico e al * Ras-
semblement national demo-
cratique* (RSD) di Sheik Anta 
Diop, t due partiti più rap­
presentativi della sinistra di 
orientamento marxista. 

L'assenza di questi parliti 
dalla competizione elettorale 
toglie oggettivamente gran 
parte dell'interesse alle vo­
tazioni di oggi che si svol­
gono tra partiti ben poco dif­
ferenziati tra loro. Al pro­
gramma del PSD di Senghor. 
che punta a valorizzare le 

' realizzazioni di questi anni 
di indipendenza e propone per 

' il futuro la stessa politica, il 
j PDS di Wade oppone aggiu­

stamenti marginali e. rifiu- ! 
tondo l'etichetta di ^liberale» 
assegnatagli in base al det­
tato costituzionale, rivendica 
quella di laburista, insomma 
la stessa del partito sengho-

' nano. Quanto al PAI legale 
di Mapiemoul Diop. questo 
ha brillato per la sua assenza 
dalla campagna elettorale, as­
senza che non pochi osser­
vatori hanno trovato « so­
spetta >. 

La partita elettorale si gio­
ca dunque tra PSD e PDS 
e se la maggioranza degli 
osservatori dà per scontala 
la vittoria di Senghor, è tut­
tavia prevedibile che Wade 
riporti un buon risultato. In 
questi mesi di campagna elet­
torale. infatti, il leader del 
PDS ha lavorato intensamen­
te, villaggio per villaggio, co­
struendo il partito con una 
rete capillare di organizzazio­
ni di base fino a raccogliere 
ben mezzo milione di iscritti. 
Wade inoltre ha puntato al 
massimo sulle difficoltà eco­

nomiche delle vaste masse 
contadine e sulla burocratiz­
zazione del regime sengho-
riano. In questi anni il Se­
negal non è riuscito a diffe­
renziare la sua base produt­
tiva tutl'oggi basata sull'ara­
chide che, tra l'altro, proprio 
quest'anno ha registrato una 
caduta di produzione del SO 
per cento. Lo sviluppo delle 
campagne ha segnato il passo 
provocando un vasto e cre­
scente malcontento. Basti 
pensare che il potere d'ac­
quisto dei contadini non i 
praticamente cresciuto dopo ' 
l'indipendenza. 

Il programma di Wade tut­
tavia non propone quei cam­
biamenti che vasti strati po­
polari attendono e che invece 
richiede il RSD di Anta Diop, 
non ammesso alle elezioni pur 
rappresentando, per giudizio 
unanime degli osservatori, 
una forza radicata nella so­
cietà senegalese e una reale 
alternativa politica. Il RSD 
chiede non solo profonde ri­
forme di struttura, ma una 
svolta profonda negli stessi 
orientamenti generali che li­
berino il. Senegal dalla tu­

tela neocoloniale della Fran­
cia. La lotta fatta in questi 
due anni da Anta Diop per la 
legalizzazione del suo partito 
attraverso grandi manifesta­
zioni di massa, ha dimostrato 
pubblicamente la sensibilità 
dei lavoratori senegalesi ai 
problemi delle trasformazioni 
economiche e dell'indipenden­
za nazionale. Il Senegal di 
Senghor è infatti oggi non 
solo economicamente dipen­
dente da Parigi, ma diventa 
sempre più strumento della 
politica neocolonialista di Gì-
scard. Esso è servito da base 
per l'intervento in Zaire, ser­
ve di base per l'intervento 
contro il Polisario. Il Senegal 
non ha ancora riconosciuto 
l'Angola motivando tale scel­
ta con la presenza di truppe 
straniere nel paese. Afferma­
zione assai pericolosa, visto 
che il Senegal è la più grande 
base militare francese in A-
frica e proprio di recente è 
giunto a Ouakam presso Da­
kar un distaccamento specia­
le francese al comando del 
generale Forgcot sulla cui 
utilizzazione molti si interro­

gano. Anta Diop in una di­
chiarazione del 7 novembre 
denunciò lo * sbarco in piena 
campagna elettorale * di que­
ste truppe che t potrebbero 
essere utilizzate per aUri fini 
da un regime minoritario e 
ansioso >. 

Quasi a conferma delle 
preoccupazioni e delle denun­
ce del RSD. Senghor ha vo­
luto che a decidere l'esclu­
sione del partito dalle elezioni 
fosse una corte presieduta da 
due magistrati stranieri. Bru 
no Chcramy e Dupuu D-urr-
rsau. dipendenti dello Stato 
francese. L'indipendenza na 
zionale. ha affermato Anta 
Diop dopo la sentenza, pur 
invitando alla calma e alla 
responsabilità migliaia di 
sostenitori convenuti davanti 
al Palazzo di giustizia, ha 
ricevuto così un nuovo graie 
colpo. La fragile urna di ve­
tro del tripartitismo sì è di­
mostrata dunque subito inca­
pace di contenere tutte le spe­
ranze che la stessa decisione 
pluralistica di Senghor aveva 
messo in movimento. 

Guido Bimbi 

che si sono succeduti. E al­
lora a chi ci viene a dire che 
bisogna tornare ai "vecchi 
tempi" perché è l'unico mo­
do di studiare diciamo che 
se c'è una cosa |X)sitiva che " 
il 'G8 ha fatto è stata quella 
di aprire la scuola a un mag­
gior numero di persone. Noi, 
malgrado si invochino, di fron­
te a recenti episodi di violen­
za. ritorni e involuzioni, ci 
batteremo per mantenere que-, 
sta conquista. E per farlo 
occorre intervenire sui pro­
grammi. salvaguardare la de­
mocrazia ». 

K in concreto che cosa si 
è deciso? In concreto l'as­
semblea ha chiesto per la mat­
tinata de! 18 marzo la con 
vocazione in forma aperta di 
tutti i consigli di istituto del­
le scuole medie superiori di 
Milano perché, avendo pre­
sente una « visione d'assie­
me > (visione tracciata in buo­
na parte ieri mattina) della 
istruzione in citta, ogni isti­
tuto definisca un program­
ma. sia pur limitalo, di spe­
rimentazione e innovazione 
didattica. 

In concreto gli studenti in 
assemblea si sono impegnati 
ad avviare nelle loro scuole 
esperienze di studio diverse 
utilizzando anche il 10. dell' 
orario di lezione previsto dal­
le varie proposte di riforma 
per le attività facoltative. Poi 
si è deciso, per quanto riguar­
da la democrazia all'interno 
degli istituti, di diffondere 
una « carta degli studenti * 
che individua i principi fon­
damentali per un'effettiva agi­
bilità politica nelle scuole. 

Hanno parlato, in rappre­
sentanza dei consigli di fab­
brica (adesioni da decine di 
aziende, dalla Pirelli, al Cor­
riere della Sera, all'Alfa). 
molti operai. Non solo per 
portare generica solidarietà. 
ma per pone il problema del 
rapporto tra scuola e lavoro. 
il vero punto debole delle ri­
vendicazioni studentesche de­
gli ultimi anni. « Riteniamo 
la situazione dell'occupazione 
giovanile — è stato detto — 
in particolare a Milano, sem­
pre più grave e pensiamo sia 
fondamentale arrivare a una 
grande mobilitazione con le 
organizzazioni sindacali e le 
leghe dei giovani disoccupati 
sui temi del lavoro, della 
scuola e della formazione pro­
fessionale ». 

Due i punti su cui più si è 
insistito a questo proposito: 
superare i limiti della legge 
285 e intervenire sulla que­
stione del lavoro nero e pre­
cario organizzando gli studen­
ti degli istituti professionali e 
tecnici contro lo sfruttamen­
to. Lunghissimo l'elenco delle 
forze politiche e sociali in­
tervenute e presenti: per il 
PCI ha parlato Achille Oc-
chetto, della direzione nazio­
nale; per la commissione 
Istruzione del Senato è ve­
nuta l'onorevole Valerin Bo-
nazzola : Vittorio Campione. 
segretario della CGIL Scuola 
regionale; Benzi, segretario 
provinciale. Elio Del Pizzo, 
del coordinamento genitori de­
mocratici: Maria Luisa San-
giorgi, assessore all'istruzio­
ne del Comune di Milano; 
Luisa Ceragioli per il COGI-
DAS. « Il problema oggi — 
ha detto Occhetto — è di pas­
sare dalla negazione di una 
veerhia scuola all'afferma­
zione positiva di una nuova 
scuola... Gli autonomi sono i 
figli dell'assistenzialismo, che 
hanno rinunciato a immagi­
nare modi diversi di stu­
diare ». 

L'uno dopo l'altro i ragazzi 
hanno tracciato rapidamente 
la storia dell'esperienza fatta 
a scuola: le iniziative per 
una didattica più attuale e. 
anche, tutte le difficoltà di 
dare concretezza alle estgrn 
ze degli studenti. Spesso an­
che le difficoltà di riuscire 
a fare assemblee democrati­
che. rispettose del punto di 
vista di chiunque. 

« Porsi oggi il problema del­
la battaglia per la scuola — 
ha detto Luciano Pettinari. 
del Movimento lavoratori per 
il socialismo — significa ne­
cessariamente confrontarsi 
con tutte le forze politiche. 
Certo non sono d'accordo su 
tutto quello che è stato deito. 
ma anche noi diciamo si al­
la salvezza della scuola e 
per primi condanniamo il ri­
fiuto dello studio, che altro 
non fa se non garantire la 
ignoranza alle classi subal­
terne- Ma è un errore anr'.ie 
difendere la scuola cosi co­
m'è — ha proseguito — e. a 
nostro avviso, formazioni co­
me il Movimento popolare 
puntano a questo ». 

< La partecipazione — dico 
la mozione finale — è indi 
sperabile per riempire di 
contenuti la vita democrati­
ca... le assemblee devono es­
sere preparate con serietà e 
rispetto delle opinioni di 'jt-
ti. gli ordini del eiorno e b 
proposte comunicati con lar-
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go anticipo. Nessuna for«:a pò 
litica o gruppo può ' preten­
derò di gestire la democra­
zia fermando le scuole oimi 
giorno. Proponiamo che do­
po una ampia discussione si 
arrivi a forme di autorego­
lamentazione in ogni scuola ». 
K alla fine: < La democrazia 
è l'unico terreno che consen­
te alle forze politiche e alte 
masse degli studenti di con­
frontare idee, proposte e Kit 
te diverse. Essa è strumento 
perché le masse studentesche 
a partire dal pluralismo de; 
loro orientamenti, partecipino 
direttamente alle scelte e al 
controllo della loro amplifi­
cazione ». 

L'assemblea di Milano è st;i-
ta. anzitutto, una piova ni 
democrazia. E anche, ci pa­
re, la nascita di qualcosa di 
nuovo in mezzo agli studenti. 
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te e il filo spinato intorno al­
la cattedra. Il nostro è l'al­
larme di chi è consapevole 
della gravità del momento e 
che non vuole trovarsi impre­
parato ma rispondere sul ter­
reno della democrazia ». 

« Non ci si vuole nemmeno 
chiudere sulla difensiva: le 
manifestazioni del primo mar­
zo sono un segno di fiducia 
nella possibilità di risalire la 
china e la dimostrazione che 
anche l'università vuole par­
tecipare in pr-nia persona al­
la difesa dell'ordine demo 
cratico » dice Montinari. E 
Romano: * Si vuole afferma­
re che l'iinhcr.sità non vive 
vita a sé. che non è isolata 
e nello stesso tempo si vuole 
invihue al dibattito costrut­
tivo ». 

I due presidi concordano: 
non bastava la ripresa pura e 
semplice, non bastava conti­
nuare a lavorare in silenzio; 
di fronte a un fatto estre­
mamente grave occorreva una 
risposta adeguata che riaffer­
masse il significato di questo 
lavoro. E' così, per i due pre­
sidi, che si isolano davvero i 
violenti. « Isolare Ì violenti — 
dice Romano — può essere 
anche solo uno slogan ». E 
Montinari: € C'è pericolo che 
si addormenti la coscienza 
civile, che si minimizzino fat­
ti gravissimi e che "l'isola­
mento" diventi solo il termi­
ne di rito. Si isola quando si 
riesce a costruire qualcosa ». 

I teppisti, i violenti, gli 
squadristi che devastano e 
praticano il terrore vanno col­
piti con i mezzi di cui di­
spone lo Stato democratico. E 
la mancanza della riforma 
non può certo essere — di­
cono i due presidi — un ali­
bi alla violenza che si indi­
rizza proprio contro ti rinno­
vamento degli studi. « Una 
università che ha docenti che 
rimangono al loro posto no­
nostante le minacce e gli as­
salti. che ha studenti che vo­
gliono continuare a lavorare 
e isolano freddamente le pat­
tuglie di mestatori, merite­
rebbe un altro tipo di atten­
zione ». dice il preside di ma­
gistero. E il Senato accademi­
co. che ieri si è riunito di 
nuovo, ha ribadito il concet­
to in un lungo documento 
che suona come un atto di fi­
ducia nei confronti di chi ope­
ra e lavora ogni giorno ne­
gli atenei tra la violenza e 
l'attesa di una riforma che 
ponga le basi per la ripre­
sa. II professor Romano insi­
ste: « Chi di dovere deve ren­
dersi conto del potenziale del­
l'università sacrificato e mor­
tificato ». II discorso scivola 
sui governi che non hanno 
fatto, sulla riforma sempre 
promessa e .sempre abortita. 
sulla necessità che soprattut­
to in questi momenti di cri­
si si faccia vedere la vo­
lontà di un cambiamento nel 
modo di dirigere il Paese. 
noi contenuti di questa d.rc-
zione. 

«Vogliamo continuare a la­
vorare in questa università 
— dice Montinari — il nostro 
è un atto di respons-abiiità 
p-ilitxa ». 

Modifiche 
stituita dall'assemblea con­
gruità dei due eruppi parla­
mentari democristiani che si 
terrà nel pomeriggio di do 
mani. Introdotta da una re­
lazione di Galloni. es*a regi­
strerà anche gli interventi del 
presidente del partito Moro e 
di Andreotti. Quest'ultimo de­
dicherà la ciornata oiierna e 
la mattinata di domani alla 
stesura della bozza di pro­
gramma alla luce dol!e con 
su'ta/ioni coi partiti e coi «:n 
dacati. Tale bozza sarà rati 
ficaia, forse mercoledì, d.dia 
direzione della'DC e quindi 
im .'.ita ai se: partiti q MÌC 
1M<C nvr il successivo w-ni-
ce collegiale. 

Se sono già di-finito, sempre 
<H1\O turbata e. le tappe r;M> 
lutivc per il tentativo di An­
dreotti. restano tuttavia in 
piedi > non poche ragioni di 
incertezza ("politiche e pro­
grammatiche) che hanno al­
lungato i tempi della crisi. 
NcII'atmosrcra ambigua che-
introduce quella che potreb 
ne essere la settimana deci 
siva si sono inseriti alcuni 
episodi di cui sono stati pro­
tagonisti i partiti intermedi. 
I-a segreteria del PRI ha ri­
messo a Andreotti. ai partiti 
e ai sindacati un documen­
to sugli indirizzi economici e 
sociali in cui si avanzano già 
note proposte che non hanno 
tuttavia trovato convergenze 
né fra il movimento sindaca­

le né fra i partiti della sini­
stra. In sostanza i repubblica­
ni chiedono ai sindacati di for­
malizzare un sistema di co­
gestione • dell'indirizzo econo­
mico a tre (governo sinda­
cati-imprenditori) e inoltre 
avanzano la . richiesta -- di 
una < proroga almeno bicnna~ 
le dei grandi contratti collet­
tivi in scadenza tra il 1978 t 
il 1979 ». E' noto che i sin­
dacati hanno deciso una stra­
tegia di responsabile autoliml-
tazione dello richieste salaria­
li alla condizione di una fi­
nalizzazione delle maggiori ri­
sorse cosi ottenute agli in­
vestimenti nel Sud e in set­
tori chiave dell'apparato pro­
duttivo. 

Anche i socialdemocratici si 
sono i l lesi con una non me-
ulio precisata « iniziaìi^a » del 
loro segretario tendente ad 
accelerare i tempi di un ac­
cordo. Romita ha. per que­
sto. parlato con alcuni espo­
nenti dei partiti. In una di­
chiarazione radiofonica egli 
ha dato una curiosa e inac­
cettabile motivazione dei suol 
sondaggi. Egli pensa, infatti. 
che la crisi si sta riduccndo 
-j ad una sorta di braccio di 
ferro tra comunisti e demo­
cristiani, nel quale nessuno 
dei due partiti vuole cedere 
nulla per paura di figurare 
come perdente-*. Si tratta di 
una rappresentazione furbe­
sca della verità. Romita sa 
benissimo che il problema sta 
unicamente nelle contraddizio­
ni interno alla DC. nelle fer­
ree resistenze conservatrici 
del versante più anticomuni­
sta di quel partito che si espri­
mono sia nel non riconoscere 
l'esigenza di un quadro poli­
tico nuovo e garantito (esi­
genza posta anche dai social­
democratici). sia in posizioni 
programmatiche respinte non 
solo dal PCI ma anche dal 
PSI e dai sindacali su que­
stioni economiche, politiche • 
istituzionali. Romita, dunque. 
farebbe meglio a indirizzar» 
l'influenza che possiede a pie­
gare queste resistenze e po­
sizioni ricattatorie. 

Oggi in Cina 
l'Assemblea 

nazionale 
PECHINO — Il presidente 
del Partito comunista cine­
se, Hua Kuo-reng. e l quat­
tro vicepresidenti. Yen Chlen-
ying, Teng Hslao-plng. LI 
Hsien-nien e Wang Tung-
hslng sono stati eletti Ieri, 
durante una riunione preli­
minare. nel « Presidlum » 
della prima sessione della 
quinta Assemblea nazionale 
del popolo. - che si riunirà, 
viene annunciato, nel pome­
riggio di oggi. 

Essi fanno anche parte del­
la lista dei 25 presidenti ese­
cutivi eletti dal « Prcsidium ». 

La riunione preliminare, 
informa l'agenzia « Nuova 
Cina ». si è svolta sotto la 
presidenza della signora 
Soong Chlng-llng (vedova 
del fondatore della Repubbli­
ca cinese. Sun Yat-sen), la 
quale è 11 più anziano del 
vice presidenti dell'Assem­
blea uscente. Il vice-presiden­
te del partito Li Hsien-nien 
è stato nominato segretario 
generale della prima sessio­
ne della quinta Assemblea 
nazionale. 
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RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi 

per le testimonianze di sti­
ma e di affetto ricevute In 
occasione della scomparsa 
del compagno 

UMBERTO MASS0LA 
i familiari, nella impossibili­
tà di farlo personalmente 
ringraziano i compagni Lon-
go. Berlinguer, il CC e la 
CCC del PCI, i gruppi par­
lamentari della Camera e del 
Senato, le sezioni della Bal­
duina e Monteverdevecchio, I 
compagni, amie! e quanti 
hanno partecipato con mes­
saggi e con la loro presen­
za a! cordoglio della moglie 
e delle ft?he. 

Roma, 26 febbraio 1978 

' Nel primo anniversario del-
i la morte di 

• GIOVANNI MEDELINI 
i militante comunista dal 1921. 
J la sorella Giuseppina, nel ri-
I cordarne la figura ai compa-
| pnl ed agli amici, sottoscri-
! \ c J09.000 lire per abbona-
! menti alla stampa comunista 
I per la sezione del PCI di 
. Macomer e 10 000 lire all' 
! « Unità ». 
j Macomer. 26 febbraio 1978 

A due anni dalla scompar­
sa. la moglie Ida Bugatti e 
la nipote Ivana Musiani, ri­
cordano ai compagni la no­
bile esistenza interamente 
dedicata alla lotta antlfascl-

i sta di 

LANFRANCO BUGATTI 
Roma. 26 febbraio 1978 


